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DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE  
 

N. 54-RE DEL 20 SETTEMBRE 2021 
 

 
 
OGGETTO: Vertenza Dobrin c/ Comune di Cerveteri + altri innanzi al Tribunale di 

Civitavecchia RG 2116/2020. Autorizzazione alla costituzione in giudizio 
con chiamata di terzo. 

 
IL DIRETTORE GENERALE  

 
VISTA  la Legge Regionale 10 gennaio 1995, n. 2, concernente l’Istituzione dell’Agenzia 

per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL) e ss.mm.ii.; 
VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00210 del 06 Settembre 2018, 

con il quale è stato nominato il Consiglio di Amministrazione dell’Agenzia per lo 
Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL), nelle persone del 
Dott. Antonio Rosati, della Dott.ssa Angela Galasso e del Dott. Mauro Uniformi, 
ed è stato, altresì, nominato quale Presidente, con deleghe gestionali dirette, il 
Dott. Antonio Rosati; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00164 del 01 Ottobre 2020, 
con il quale l’Ing. Mario Ciarla, è stato nominato Presidente del Consiglio di 
Amministrazione dell’Agenzia per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del 
Lazio (ARSIAL), con deleghe gestionali dirette, in sostituzione del dimissionario 
Dott. Antonio Rosati; 

VISTA la Deliberazione del Consiglio di Amministrazione 10 Marzo 2021, n. 16, con la 
quale, in virtù dei poteri conferiti al C.d.A., è stato nominato Direttore Generale 
di ARSIAL il Dott. Agr. Fabio Genchi; 

PRESO ATTO delle dimissioni presentate dal Dott. Mauro Uniformi in data 13 Maggio 
2021; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00120 del 07 Giugno 2021, con 
il quale il Dott. Enrico Dellapietà, è stato nominato Componente del Consiglio di 
Amministrazione dell’Agenzia per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del 
Lazio (ARSIAL), in sostituzione del dott. Mauro Uniformi, dimissionario; 

VISTA la Determinazione del Direttore Generale 01 Aprile 2021, n. 179, con la quale è 
stato disposto di riattribuire all’avv. Maria Raffaella Bellantone, a decorrere dal 
01 Aprile 2021, la titolarietà dell’incarico dirigenziale dell’Area Affari Generali e 
Gestione del Contenzioso, già conferito con determinazione n. 815/2019; 

VISTA  la Legge Regionale 30 Dicembre 2020, n.  26, con la quale è stato approvato il 
Bilancio di Previsione della Regione Lazio 2021-2023, nonché il bilancio di 
Previsione Finanziario esercizi 2021-2023, approvato da ARSIAL con 
deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 56 del 02 Dicembre 2020, 
avente ad oggetto: “Approvazione e adozione del Bilancio di previsione 2021-
2023”; 

VISTA la Deliberazione del CdA 05 Marzo 2021, n. 12, con la quale è stata apportata, ai 
sensi dell’art. 51 del D.lgs. 118/2011, nonché, dell’art. 24, comma 2°, del 
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Regolamento Regionale di contabilità del 9 novembre 2017, n. 26, la variazione 
n. 1 al “Bilancio di previsione 2021-2023”; 

VISTA la Deliberazione del CdA 09 Aprile 2021, n. 17, con la quale è stato approvato il 
“riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2020 e dei 
residui perenti ex art. 3, comma 4, del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i”; 

VISTE le Deliberazioni del CdA 16 Aprile 2021, n. 19, 12 Maggio 2021, n. 28, 16 Luglio 
2021, n. 52, con le quali sono state apportate, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs. 
118/2011, nonché, dell’art. 24, comma 2°, del Regolamento Regionale di 
contabilità del 9 novembre 2017, n. 26, rispettivamente la variazione n. 2, che 
contiene, anche, le variazioni conseguenti all’approvazione della Deliberazione n. 
17/2021 (Fondo pluriennale vincolato), la variazione n. 4 e la variazione n. 5 al 
“Bilancio di previsione 2021-2023” e la variazione n. 6 al “Bilancio di previsione 
2021-2023”; 

VISTA la Deliberazione del CdA 30 luglio 2021 n. 65, con la quale è stato adottato lo 
schema riassuntivo  di cui allegato A) DGR235/2021 –Bilancio di Previsione 
2021-2023- Adozione divariazione n. 6 – Assestamento generale di bilancio; 

VISTO il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, e ss.mm.ii.; 

PRESO ATTO delle nuove normative di legge (D.M. n. 132/2020) con le quali è stato 
stabilito che le Regioni e gli Enti locali rifiutano le fatture elettroniche se “non 
contengono in maniera corretta numero e data dell’atto amministrativo 
d’impegno di spesa; 

NON ACQUISITI dall’ANAC il codice CIG ed il codice CUP non trattandosi di appalto e/o 
progetto di investimento pubblico; 

PREMESSO: 

- Che con atto di citazione ritualmente notificato, i Sigg. Dobrin Dorin, Dobrin Elena, 
Dobrin Aurora, Man Eufrosina, Man Vichente, Man Maria Cornelia, n.q di congiunti 
del defunto Dobrin Horatiu, convenivano in giudizio innanzi al Tribunale di 
Civitavecchia il Comune di Cerveteri e Acea S.p.A. chiedendo che venisse accertata 
l’esclusiva responsabilità degli stessi per il sinistro verificatosi in data 14.08.2017 
alle ore 05:00 circa in Cerveteri, loc. Valcanneto, via dei Casaletti, in cui il giovane 
Horatiu Dobrin perdeva la vita, con condanna al risarcimento dei danni subiti e 
subendi per un importo totale di euro 1.457.380,00; 

- Che secondo la ricostruzione dei fatti elaborata dagli attori, nelle predette 
circostanze di luogo e di tempo, il giovane Dobrin Horatiu, alla guida 
dell’autovettura chevrolet matiz tg. DL373KT, mentre percorreva via dei Casaletti, 
giunto all’altezza del civico n. 4, nell’effettuare una curva volgente a destra, 
perdeva il controllo dell’autovettura che impattava contro un albero posto sul lato 
opposto della carreggiata ed a seguito dell’impatto concludeva la propria marcia al 
centro della carreggiata. In conseguenza dell’impatto l’autovettura si incendiava ed 
il guidatore perdeva la vita all’interno dell’abitacolo; 

- Che sul luogo del sinistro intervenivano, a distanza di oltre un’ora, i Carabinieri 
della Compagnia di Civitavecchia che rilevavano che il fondo stradale in questione 
fosse asciutto con condizioni metereologiche di cielo sereno, che il tratto di strada 
in cui si era verificato l’incidente fosse rettilineo e che non vi fosse alcun segno di 
frenata lasciato dagli pneumatici del veicolo in questione; 

- Che a fondamento delle proprie pretese gli attori asserivano che la perdita di 
controllo dell’autovettura fosse stata causata dalla presenza sull’asfalto di un 
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rigagnolo d’acqua fuoriuscito da un tombino malfunzionante, che avrebbe 
attraversato trasversalmente la carreggiata e che, mischiandosi a del terriccio ivi 
presente, avrebbe impedito di mantenere il controllo del veicolo al suo passaggio; 

- Che, pertanto, secondo la prospettazione attorea, l’esclusiva responsabilità 
dell’accaduto sarebbe stata da attribuirsi, ai sensi degli artt. 2051 c.c. e/o 2043 
c.c., al Comune di Cerveteri, n.q. di proprietario della strada in questione, e la 
società Acea S.p.A. n.q. di gestore della rete idrica di cui faceva parte il tombino 
dal quale sarebbe indebitamente fuoriuscita l’acqua, nei confronti dei quali veniva 
avanzata la richiesta risarcitoria; 

- Che la causa veniva iscritta a ruolo al n. 2116/2020 RG presso il Tribunale di 
Civitavecchia; 

- Che con comparsa di costituzione e risposta del 18.11.2021 si costituiva in giudizio 
il Comune di Cerveteri, eccependo preliminarmente il proprio difetto di 
legittimazione passiva per non essere l’Ente proprietario del tratto di strada in cui 
era avvenuto il sinistro, identificata invece nell’Agenzia Regionale per lo Sviluppo e 
l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL), e chiedendo nel merito il rigetto 
della domanda attorea perché infondata in fatto e diritto e non provata; 

- Che con comparsa di costituzione e risposta del 19.11.2020 si costituiva in giudizio 
Acea S.p.A. eccependo preliminarmente il proprio difetto di legittimazione passiva 
per essere la gestione del servizio idrico nel tratto in questione di competenza di 
altra società, pur dello stesso gruppo, ovvero Acea Ato2 S.p.A, chiedendo altresì 
nel merito il rigetto della domanda attorea perché infondata in fatto e diritto e non 
provata; 

- Che con provvedimento reso in data 23.11.2020 il Giudice autorizzava la chiamata 
in causa di AIG Europe previa richiesta del Comune di Cerveteri; 

- Che all’udienza del 02.04.2021 gli attori, alla luce delle difese espresse dai 
convenuti, chiedevano di essere autorizzati, ai sensi dell’art. 269 c.p.c., alla 
chiamata in giudizio di ARSIAL e di Acea Ato2 S.p.A.; 

- Che con ordinanza del 02.04.2021 il G.I. autorizzava la chiamata in causa dei terzi 
ARSIAL ed Acea Ato2 S.p.A. rinviando all’udienza del 07.10.2021; 

- Che con atto di citazione del terzo notificato ad ARSIAL in data 07.05.2021 (prot. 
ARSIAL n. 3386/2021), gli odierni attori chiamavano in causa nel giudizio in 
oggetto ARSIAL ed Acea Ato2 S.p.A., chiedendo che venissero accolte nei loro 
confronti le conclusioni già rassegnate nei confronti degli originari convenuti; 

- Che contestualmente gli eredi del Sig. Dobrin inviavano per la prima volta ad 
ARSIAL, a mezzo legale, anche una specifica richiesta di risarcimento danni per il 
sinistro de quo (prot. ARSIAL n. 3390/2021); 

- Che cautelativamente ARSIAL, con nota prot. 3517 del 11.05.2021, chiedeva alla 
propria compagnia assicurativa di aprire una posizione di danno relativamente alla 
denuncia di sinistro ricevuta; 

RILEVATO che occorre costituirsi nel giudizio iscritto al n. 2116/2020 RG presso il 
Tribunale di Civitavecchia per opporsi alle richieste ivi formulate dagli attori nei 
confronti si ARSIAL, per le ragioni meglio specificate nella comparsa di 
costituzione e risposta dell’Agenzia, chiamando in manleva la compagnia con la 
quale Arsial è assicurata; 

DATO ATTO che l’importo relativo alle competenze professionali, calcolato in base al 
valore della causa come dichiarato da parte attrice, pari ad euro 1.457.380,00, 
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decurtato del 45% secondo le prescrizioni del Regolamento per l’affidamento di 
incarichi legali a professionisti esterni ad ARSIAL, ammonterebbe ad euro 
19.879,75; 

RITENUTO opportuno avvalersi delle professionalità interne all’Agenzia, iscritte 
all’ordine degli avvocati di Roma, Albo speciale, avv.to Maria Raffaella 
Bellantone e avv.to Annarita Aracri, oltretutto consentendo all’Agenzia un 
notevole risparmio relativo alle competenze legali ed altri oneri di legge (spese 
forfettarie al 15% -art.2, comma 2 del decreto ministeriale n.55/2014-, R.A., 
IVA e CPA), pari a complessivi euro 29.006,94; 

RITENUTO, pertanto, di dover autorizzare la costituzione di ARSIAL, anche con 
chiamata di terzo -Assicurazione Generali Italia S.p.A. in manleva, nel giudizio 
pendente innanzi al Tribunale di Civitavecchia ed iscritto al n. 2116/2020 RG, 
con conferimento del relativo incarico legale agli avvocati interni dell’Agenzia, 
per le quali non è previsto alcun compenso ulteriore per l’attività giudiziale; 

SU PROPOSTA dell’Area Affari Legali e Gestione del Contenzioso 

D E T E R M I N A 
 

In conformità con le premesse che formano parte integrante e sostanziale del 
dispositivo della presente determinazione, 

DI AUTORIZZARE la costituzione di ARSIAL, anche con chiamata di terzo -
Assicurazione Generali Italia S.p.A. in manleva, nel giudizio Dobrin c/ Comune 
Cerveteri + altri pendente innanzi al Tribunale di Civitavecchia ed iscritto al n. 
2116/2020 RG;  

DI CONFERIRE l’incarico di rappresentanza e difesa processuale, congiuntamente 
e/o e disgiuntamente, agli avvocati interni di ARSIAL, avv. Maria Raffaella Bellantone 
ed avv. Annarita Aracri, per le quali non è previsto alcun compenso ulteriore per 
l’attività giudiziale, con conseguente risparmio di spesa per l’Agenzia. 

 
Soggetto a pubblicazione Tabelle Pubblicazione documento 

Norma/e Art. c. l. Tempestivo Semestrale Annuale Si No 

d.lgs. 33/2013 23    X   X 
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